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Un documento sulla grave situazione 

Precise proposte 
del PCI per gli 
Enti del cinema 

Verso un'ampia consultazione delle forze democra
tiche e sindacali — Lavoratori e cineasti chiamati 
alla lotta per impedire lo smantellamento del gruppo 

La Commissione cinema 
della Sezione culturale del 
PCI ha preso posizione sul 
problemi dell'Ente di gestio
ne con 11 seguente documento: 

«La crisi, che da lungo 
tempo travaglia 11 gruppo ci
nematografico pubblico, È 
giunta a un punto cruciale, ile 
recenti dimissioni del rappre
sentanti del dipendenti avve
nute dopo l'avita degli espo
nenti socialisti dal Consiglio 
di amministrazione dell'Ente 
Oestione Cinema, ne sono la 
testimonianza. II massimo or
gano decisionale dell'Ente 
stesso vede cosi privarsi di 
una fra le più significative 
componenti e vanificare la 
legittimità della sua sopravvi
venza. 

«La decisione presa dalla 
rappresentanza dei dipenden
ti, ha peraltro confermato la 
gravità di una situazione ri
petutamente denunciata dal 
nostro partito: un'ammini
strazione, contraddistinta da 
lacerazioni profonde, incoe
renze, dissidi in merito al 
plani programmatici e pro
spettici, limitative Interferen
ze ministeriali, pratiche lot
tizzatici, attriti sordi e dure
voli, burocratismo, di fronte 
alla minaccia dell'Imminente 
esaurimento delle proprie ri
sorse finanziarle e all'esigen
za di promuovere iniziative 
per Impedire il peggio ,sl è 
rivelata ancor più in questi 
ultimi mesi priva della ben
ché minima Intenzione di as
sumere qualsiasi responsabi
lità, condannando l'intero 
gruppo pubblico alla paralisi 
e a un Improduttivo Impiego 
del poco denaro rimasto. Se 
a questo proposito vi sono 
colpe da addebitare al Mini
stero del Tesoro, a causa del
la mancata erogazione del 
fondi relativi al 1074 e al 
1976, d'altro canto è vero che 
la maggioranza del Consiglio 
d'amministrazione ha fatto 
dell'Inerzia una scelta politi
ca che non può essere condi
visa da nessuno. 

« n quadro, che attualmen
te si dischiude, è allarman
te: le società cinematografi
che pubbliche, ove pure rice
vessero al più presto 1 mezzi 
che spettano ad esse, dlspor-

Enriquez prepara 

uno spettacolo dal 

« Sipario ducale » 
Fianco Enriquez ha inten

zione di portare sulle scene, 
nella prossima stagione, II 
ripario ducale tratto dall'omo
nimo romanzo di Paolo Vol
poni. 

Alla riduzione teatrale sta 
lavorando già da qual
che tempo lo stesso scrittore 
con la collaborazione del re
gista. Lo spettacolo, secon
do le previsioni, dovrebbe 
far parte del cartellone del 
Teatro di Roma. 

Si gira a Mosca 

« Una bomba per 

il presidente » 
MOSCA, 10 

Presso gli studi cinemato
grafici di Mosca si sta giran
do 11 film Una bomba per il 
presidente. 11 cui eoggetto è 
tratto dal romanzo omonimo 
di Jullan Semlonov. 

Lo dirige Bobrov^kl, un re
gista noto per 1 suoi nume
rosi film dedicati a problemi 
di scottante attualità. Una 
bomba per il presidente è un 
giallo politico, la cut azione 
si svolge a metà degli anni 
«0. Gli esterni vengono girati 
nella Repubblica democrati
ca tedesca, In Cecoslovacchia, 
In alappone e a Berlino ovest. 

rebbero di somme comunque 
irrilevanti e sarebbero a ma
lapena In grado di pagare gli 
stipendi e 1 salari ancora per 
pochi mesi. In queste condi
zioni, nessun palliativo sareb
be di una qualche utilità e 
tanto meno avrebbe senso un 
semplice e meccanico muta
mento della direzione dell'En
te cinema. 

« I contrasti, che hanno re
so difficile la vita del gruppo 
cinematografico pubblico, fi
nendo per mettere in ombra 
anche le esperienze positive 
compiute a onta degli ostacoli 
frapposti e delle contraddi
zioni emerse, comportano la 
necessità di una rlconsldera-
zione globale del problema 
specifico affinchè maturi una 
nuova volontà politica conso
na ai compiti sociali e cultu
rali assegnati all'Intervento 
diretto dello Stato nella cine
matografia. 

« Urge che 11 Ministero del 
Tesoro assolva prontamente l 
suol obblighi; urge che 11 Mi
nistero delle Partecipazioni 
Statali illustri, nella compe
tente commissione parlamen
tare, il bilancio consuntivo 
dell'Ente cinema; urgono mo
difiche statutarie che consen
tano una gestione più agile e 
funzionale e una più larga 
rappresentatività nel Consi
glio di amministrazione del
l'Ente cinema; urge l'appro
vazione di una legge finan
ziarla che rivitalizzi 11 gruppo 
pubblico, e soprattutto urge 
che sia rldeflnlto 11 program
ma dell'attività pertinente al
l'Istituto Luce, all'Italnolegglo 
e a Cinecittà, tenendo nel do
vuto conto istanze scaturite in 

questi anni. 
« L'unico metodo da seguire 

e quello di una larga e rapi
da consultazione da promuo
vere immediatamente, a cui 
siano Interessate tutte le forze 
politiche dell'arco costituzio
nale 11 Parlamento, nonché 
le Confederazioni sindacali, le 
Regioni, 1 sindacati e le orga
nizzazioni di categoria e ras-
soclazlonlsmo culturale. Fin 
da questa fase sarà possibi
le verificare l'esistenza o no 
di una propensione Innova
trice nel confronti dell'esame 
delle questioni che sono sul 
tappeto e circa una nuova 
maniera di governare beni 
appartenenti alla collettività. 

«Ferme permangono, per 11 
Partito comunista, le richie
ste enucleate nel convegno 
del dicembre scorso dedicato 
al rinnovamento del gruppo 
cinematografico pubblico, 
aperte — naturalmente — a 
ogni raffronto e a ulteriori 
apporti e tese a consolidare 
gli strumenti Indispensabili a 
garantire sempre maggiori 
margini di libertà di espres
sione e di comunicazione nel 
cinema Italiano, qualificate 
occasioni di lavoro stabile, In 
armonia con 11 soddisfacimen
to del crescenti bisogni cul
turali che affiorano in una 
società In via di sviluppo. 

«SI tratta di: potenziare 11 
gruppo cinematografico pub
blico; estendere l'area del 
circuito culturale; introdurre 
la cinematografia specializza
ta e sclentlfico-dlvulgatlva 
nella scuola e nelle universi
tà e conferire a questo settore 
11 rilievo che gli viene dalla 
importanza della crescita ci
vile del paese; dare Incre
mento alla produzione di film 
Italiani rispondenti a Intenti 
artistici e culturali; aiutare 
le forme produttive autono
me e cooperativistiche; am
pliare gli orizzonti Informati
vi degli spettatori Italiani; ri
condurre l'applicazione del 
criterio di economicità — nel 
governo delle società statali 
— all'adempimento delle fi
nalità sociali statuite. 

« E' in questo ordine di In
tendimenti che la Commissio
ne cinema del PCI Invita 1 la
voratori e cineasti e le for
ze culturali a Intraprendere, 
sin da adesso, una lotta che, 
oltre a salvare il gruppo ci
nematografico pubblico dal 
pericolo di smantellamento, 
crei la premessa per una se
rie di cambiamenti radicali ». 

Grosso successo al Festival dei Due Mondi 

SIGNORNÒ IN CASERMA 
Che cosa rivela II «golpe del sergenti»? 

A quali rischi si espongono 
I militari del dissenso? 

Come reagisce II Ministero della Difesa? 
Una Inchiesta sulle forze armate 

e sulla rivolta contro i vecchi 
regolamenti del nostro esercito. 

CASO PANNELLA 
Ormai non ci sono più dubbi: 

non vanno In galera solo le vittime 
della droga ma anche chi decide 

d i combattere una battaglia contro 
1 veri responsabili: 1 trafficanti. 

I TERREMOTATI DC 
La confusione regna attorno a FanfanT. 

I dorotel, «gatt i di piombo», 
sono diventati l'ago della bilancia 

di una crisi di regime. 
Chi sono e cosa vogliono. 

I balletti di Blaska nel 
segno di nuovi traguardi 

Un dibattito su Spoleto 
promosso dai comunisti 

SPOLETO. 10 
Il PCI ha Invitato le forze 

politiche democratiche ad un 
ampio dibattito sul Festival 
del Due Mondi. Questa la pro
posta operativa scaturita dal
la conferenza-stampa Indetta 
dal Partito comunista sulla 
«Politica culturale del PCI e 
11 Festival del Due Mondi », 
cui hanno partecipato Luigi 
Pestalozza, membro della 
Commissione musica del PCI. 
l'assessore Renzo Fagotti, e 11 
vice-sindaco di Spoleto, Fran
co Pallucchl. 

La convocazione della confe
renza-stampa si è resa neces
saria innanzitutto per fare 
chiarezza sulla posizione che 
I comunisti hanno espresso 
nel confronti del Festival, e 
che, dopo la pubblicazione 
del documento del Comitato 
regionale del PCI, tante pole
miche e tante superficiali In
terpretazioni ha suscitato sia 
sull'organo della Democrazia 
Cristiana, sia su altra stam
pa. Inoltre l'Incontro del PCI 
con 1 rappresentanti della 
stampa ha voluto continuare 
II dibattito In corso. 

Il Festival del Due Mondi 
— ha detto 11 compagno Pe
stalozza — è giunto alla sua 
diciottesima edizione con le 
stesse caratteristiche delle 
prime edizioni: Instabilità, 
Improvvisazione, gestione pri
vatistica. Le responsabilità 
di organizzazione del Festi
val, Infatti, sono sulle spalle 
di due o tre persone, che ge
stiscono la manifestazione 
spoletlna da privati, mentre 1 
finanziamenti per portarla in 
porto vengono da enti pubbli
ci: lo Stato, la Regione Um
bria, il Comune di Spoleto. 

Nel porre questi problemi, co
me ha ricordato 11 compagno 
Pestalozza, 1 comunisti si pon
gono la questione del futuro 
del Festival. Se Menotti, co
me è stato detto e scritto, do
vesse assumere la direzione 
artistica della Fenice, 11 pro
blema della continuità del Fe
stival a Spoleto si porrebbe in 
modo drammatico. Infatti, no
nostante le dichiarazioni di 
Menotti circa la sua volontà 
di continuare ad occuparsi 
di Spoleto, non è pensabile 
né auspicabile che una sola 
persona abbia il monopollo 
culturale di due grossi fatti 
artistici. 

Il compagno Pestalozza ha 
inoltre rivendicato II diritto 
(e anche 11 dovere) del PCI di 
occuparsi del Festival, ospita
to da una regione e da una 
città dove l comunisti sono 
forza di governo e quindi pre
senti in tutti gli aspetti, eco
nomici e culturali che toccano 
la popolazione locale. Quanto 
alle presunte intenzioni del 
PCI «di tingere di rosso 11 
Festival » o « di affidarne la 
gestione al consigli di quartie
re o all'ARCI». attribuite al 
nostro partito dal Popolo, Pe
stalozza ha messo In eviden
za 11 loro carattere strumen
tale. 

Il PCI. consapevole del pro
blemi che il Festival pone, 
fa alcune proposte: decentra
mento del Festival, che non 
significa smembramento, suo 
collegamento con la realtà 
cittadina e regionale, poliva
lenza, ne! senso di un allar
gamento del settori curati fi
no ad oggi, sua maggiore du
rata. 

le prime 

IL MONDO 
questo settimana 

Musica 

Carmen a 

Caracalla 
Con una Carmen realizzata 

sulla scia del successi turisti-
co-spettacolarl di Caracalla — 
che non sempre, purtroppo, 
hanno molto da spartire con 
le autentiche ragioni della mu
sica — il Teatro dell'Opera ha 
aperto l'altra sera la sua sta
gione estiva. 

n meglio di questa Carmen 
sta, nonostante le note insidie 
delle esecuzioni all'aperto, pro
prio nel cast vocale. Attorno 
a Fiorenza Cossotto, ohe dà 
saggio del suo smalto e della 
sua altissima classe nelle ve
sti dell'inquieta, fiera gitana 
di Blzet. si raccolgono Gior
gio Casellato Lamberti, squil
lante e appassionato Don Jo
sé; Jannctte Pilou, nome di 
primo plano della lirica fran
cese, che ha egregiamente can
tato In italiano la delicata par
te di Micaela; Mario Sereni, 
convincente Escamtllo: e. ac
canto ad essi, tutti a posto 
negli altri ruoli, Guido Maz
zini, Piero De Palma, Loris 
Gambelll, Luigi Veccia, Gian
na Lolllnl e Anna DI Staslo. 
E bene — non benissimo — 
anche il coro. 

Nonostante qualche sbanda
ta nel quarto atto — che alla 
« prima » è risultata partico
larmente vistosa — l'esecuzio
ne musicale è stata In com
plesso decorosa, come era da 
attendersi da un direttore del 
mestiere e dell'esperienza di 
Oliviero De Fabrltlis; discuti
bilissima, Invece, la regia di 
Attillo Colonnello — anche au
tore delle scene e del costu
mi, di Indubbio effetto — la 
quale dissolve 11 robusto reali
smo btzetlano In un clima fa-
tuo-plttoresco. facendo ricorso 
a certa vecchia paccottiglia 
del teatro lirico o affidandosi 
a trovatine ridicole, come quel
la che vede Carmen Impegna
ta nel lancio di ortofrutticoli, 
alla fine del primo atto. 

Un cenno a parte merita 11 
corpo di ballo, Il quale ha con
fermato ancora una volta di 
avere diritto ad una maggiore 
considerazione da parte del 
dlrlffentl del Teatro: però con
tinuiamo a ritenere arbitrarlo 
ed esteticamente sbagliato — 
anche se l'orjerazlone (• stata 
talvolta avallata persino da 
Kara.lan — dare più spazio 
alle evoluzioni del danzatori 
Inserendo nell'opera alcuni 
spezzoni delle musiche di sce
na per L'Artesiana. 

In ogni modo lo spettatore 
che orni, oltre alla musica. 11 
fresco della sera, 11 turismo e 
la fotografia, può uscire con
tento dall'aver visto questa 
Carmen: e, Infatti, gli applau
si fioccano copiosi. 

v ice 

C inema 

La giustizia 
privata di un 

cittadino onesto 
Il vecchio Adam vegeta a 

Locust Hìl', nel profondo Sud 
desi! Stati Uniti, In compa
gnia di una vacca gravida e 
sofferente, di un sfraflco aiu
tante e di uni nlpotlna orfa
na. E' domenica, e la quiete 
sonnolenta del tipico country 
side americano è turbata dal 
transito di tre scassinatori In 
fuga, decisi ad ostacolare gli 
Inseguitori lasciando un buon 

numero di cadaveri sul cam
mino. La mèta di costoro, al 
culmine dello stremo, sarà 
proprio 11 cascinale del nostro 
agricoltore dalla dura scorza. 
il quale 11 accoglierà con in
sospettabile violenza, massa
crandone uno a fucilate e tor
turando quindi i suol compari 
finché la « giustizia pubblica 
non verrà a raccoglierne i 
resti ». 

Film anomalo e sottilmente 
ambiguo. La giustizia privata 
di un cittadino onesto (11 tito
lo originale, Sundav m the 
countrii ovvero «Domenica In 
campagna », è di gran lunga 
più adeguato) nel lento avvio 
sembra proporsi come uno tra 
1 peggiori emuli del Giustizie
re della notte, disgustosamen
te bieco e convenzionale. Poi. 
all'Improvviso, l'impennata, of
ferta dalle brusca metamor
fosi della «onesta» quercia 
trasformata in lupo mannaro. 
ed ecco come un arcaico per
benismo forza l'Impalpabile 
barriera che lo separa dal più 
nefandi e scoperti crimini. 
Quando l'alibi arma la mono, 
la pacifica ottusità svela In
confessabili impulsi e diven
ta repressione: questo l'apolo
go dell'autore John Trent, che 
registra l'agreste novella ame
ricana di sapore faulkncrlano 
come fosse vera e propria 
tranche de vie, senza edulco
rare 1 caratteri del personag
gi, vittime e carnefici a se
conda delle circostanze, e ac
cettando cosi 1 letrtttiml caul-
voci del gioco della vita. Una 
« onestà » ben ripagata dal
l'ammirevole interpretazione 
del sanguigno Ernest Bor-
gnlne. 

I primi 
turbamenti 

Visto 11 discreto successo ot
tenuto con l'opera prima Co-
linot l'alzasottane, l'ex sceneg-
giatrlce francese Nlna Com-
paneez 6 tornata presto alla 
regia. 

/ primi turbamenti e un 
racconto pastorale di cui è 
protagonista la sedicenne Fau
stina, che trascorre le vacan
ze nella casa di campagna del 
nonni. Qui la glovlncella tro
va pane e companatico per le 
sue fantasie amorose, spiando 
una combriccola di cugini e 
cugine, più o meno della sua 
stessa età, intenti a provocare 
e soddisfare per la prima vol
ta 1 propri appetiti sessuali 
nell'ambito della famiglia. 
Faustina si introduce nel soa
ve carosello per dare un mo
tivo alle proprie speranze e. 
smaniando per 11 più serio 
dei « grandi », fa impazzire il 
più bello del « giovani » sem
pre alla sua caccia. 

Poiché 11 film — interpreta
to da Murlel Catala e Isabel
le Adjani — prende vita at
traverso gli occhi e l'Immagi
nazione di Faustina. 1 pochi 
e semplici fatti che accadono 
acquistano una dimensione 
particolare: s! tratta. In ve-
rifa, più che altro di senti
menti e sensazioni, visualiz-
znti con una certa sensibilità, 
anche se non senza Inutili 
compiacimenti. Tuttavia, e as
sai Interessante constatare 
che un discorso a carattere 
sostanzialmente erotico ven
ga intrapreso, sviluppato e 
portato a compimento final
mente da una donna. E Nlna 
Companeez si destreggia dol
cemente, ricordandoci l'aura 
vitale giovanile, sulla quale ri
cama con eleganza, tenendo 
presente non tanto la realtà 
qvianto la dimensione onirica. 

Lo spettacolo realizzato su 
musiche di Berlo, Saint-
Saéns, Alsina, Stravinski e 
sull'elaborazione elettroni

ca di brani bachiani 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 10 

C'ora da risollevare un po' 
11 Festival, almeno per quan
to riguarda la musica: opera 
(appesantita dal trittico, per 
due terzi menottlano) e bal
letto (piuttosto scarso fin 
qui, nonostante — o proprio 
per questo — 1 dieci minuti 
« eroici » di Carla Fraccn. 

Al colpo d'ala ha provve
duto Felix Blaska, ballerino 
e coreografo francese, alla te
sta della sua formidabile e 
giovanissima compagnia. 

E' stato, però, sorprendente 
che gli spettacoli di Blaska 
siano stati realizzati grazie 
all'Intervento della Banca 
Popolare di Spoleto, sul che 
ci soffermiamo almeno per 
rilevare 1 criteri della dire
zione artistica del Festival. 
che avrebbe forse volentieri 
rinunziato a Blaska, con 11 
pretesto della mancanza di 
fondi, preferendo (come è 
successo, del resto) Imprese 
(Il trittico, ad esemplo) che 
non tornano a vantaggio (cul
turale) della collettività. 

E' un fatto che la presenza 
vera del «due mondi», una 
presenza attuale e vitale, nel 
giro di dlclotto anni si sia 
fatta sempre più debole: ed 
è un altro fatto che quel po
co di nuovo che, questa vol
ta, si é riusciti ad inserire 
in cartellone sia proprio do
vuto a! Blaska per 11 quale 
il Festival, Invece, non aveva 
soldi. Questa circostanza (se 
si deve rinunciare a qualco
sa, cioè. I tagli vanno a ca
rico della cultura contempo
ranea) pesa e concorre non 
poco a far pendere la bilan
cia dalla parte sbagliata, op
portunistica, chiusa a temi 
e problemi che non rientrino 
in certi limiti d'Intratteni
mento salottiero e familiare. 
Sono proprio questi limiti che 
Blaska ha saltato a pie' pa
ri, portando, non senza 
un'Ironia anche tagliente, il 
segno di nuovi traguardi nel 
campo della danza moderna. 

Ieri Felix Blaska, nel Tea
tro Romano, ha dato 11 suo 
secondo, applaudltlsslmo spet
tacolo. Un trlnofo. 

Nelle sue invenzioni 11 co
reografo francese sembra sin
tetizzare l'elegante humour 
di un Robblns e 11 tormen
tato humus di Bélart. Dicia
mo del Béjart ultimo, perve
nuto ad alti vertici con 1 
Trionfi petrarcheschi di Lu
ciano Berlo. Non a caso, Bla
ska tocca anche lui un pa
radiso della danza, proprio 
coreografando musiche di 
Berlo, antiche e nuovissime, 
anche commissionate ad1 hoc. 

Nel due programmi presen
tati a Spoleto, più di un ter
zo era Ispirato da Luciano 
Berlo: Sequenza IV, Rounds 
I e II, Linea e Contre 1 
(estratto da Chemln III), am
mirato ieri, nel quale l'alter
narsi di una danza per cosi 
dire «monodlea» a danze 
« polifoniche », più d'una vol
ta ha richiamato lo scorcio fi
nale, approntato da Béjart 
per 1 Trionfi del Petrarca. 

Blaska intreccia prospettive 
«astratte» ad annotazioni rea
listiche, contrappunti « clas
sici » a « variazioni » fanta
stiche, grovigli sanguigni a 
dissolvenze filiformi, aeree, 
impalpabili. SI sono avuti 
esempi di questa ricchezza 
nella coreutlea di Blaska dal
la magica realizzazione del 
Carnevale degli animali, di 
Salnt-Saens, esplosa come 
una girandola di genialità 'ri
veniva ed esecutiva, all'in
tensa ritualità di ZARB (tam
buro persiano, nel cui suo
no la leggenda configura il 
palpito vitale del mondo); 
dalla contraddittoria Fuslon, 
su musica di Carlos Roquc 
Alsina (l'Iniziale slancio ver
ticale viene risolto in una 
danza dilagante poi a terra 
come una macchia di corpi), 
al provocatorio Electro-Bach, 
mirabilmente enucleante dal
l'ambito classico, accademico, 
certe cadenze virtuoslstiche, 
tanto più imprevedibilmente 
accettabili, in quanto con tut
ta naturalezza illuminate dal
la musica di Bach. 

Se dal particolare voglia
mo risalire al generale, e se 
dalle piccole cose possiamo 
conoscere le grandi. Indiche
remmo come sigla della fan
tasia di Blaska la coreogra
fia per 1 Tre pezzi per clari
netto, di Stravinski, risalenti 
al 1919 e splendidamente tra
sformati In balletto, come 
non impossibile « variazione » 
o « coda » alle effusioni di 
Petruska. Bravissimi lo stes
so Blaska e Marie-Laurence 
Bonnet. 

Per quanto riguarda altri 
nomi, premesso che l sedici 
ballerini sono di pari eccel
lenza e, per cosi dire, inter
cambiabili, citiamo senz'altro 
Sylvie Guy, Murlel Boulay, 
Aliocha Gorkl, Vlodo Film-
ger, Jacques Dombrovskl, 
Trancine Touny, Marc Neff, 
Jacqueline Poggioli, Mark 
Vanik Jebejlan, Gerard Col-
Un, Franoolse Joullle e 11 
quartetto (pianoforte e per
cussione) « Pulssance Qua-
tre ». 

Si replica ogni sera, fino a 
domenica. 

Erasmo V a l e n t e 

Alla XIII rassegna internazionale 

A Trieste i film 
di fantascienza 

senza colpi d'ala 
Neanche il disinvolto «Cassiopea» del sovietico Victorov 
riesce ad elevare il livello mediocre delle proiezioni 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 10 

Il XIII Festiva] del film 
di fantascienza procede al 
piccolo trotto seminando lo 
scontento e la delusione sia 
tra il pubblico sia fra 1 cri
tici. Significativamente, ad 
esemplo, la proiezione svol
tasi ieri sera al castello di 
San Giusto è stata contras
segnata, anche a seguito di 
una prolungata interruzione, 
da vivaci e reiterati dissensi 
da parte di molti spettatori 
esasperati un po' da corto
metraggi decisamente Insulsi 
e un po' dal tenore generale 
della rassegna, che non ac-
cena a decollare verso li
velli più onorevoli. 

Le ultime cose qui viste, 
Infatti, non fanno che con
fermare, anche oltre le più 
pessimistiche Impressioni ini
ziali, che il XIII Festival 
fantascientifico triestino sta 
sprofondando di giorno in 
giorno In una mediocrità vi
schiosa condita con I più 
strani ed eterogenei Ingre
dienti: dalla parapsicologia 
alla possessione demoniaca, 
dall'orrore all'irrazionalismo 
più sbrigliato. Gli ultimi film 
proposti dalla rassegna trie
stina — l'Inglese La terra 
che II tempo dimenticò di Ke
vin Connor, il sovietico Cas
siopea di Richard Victorov 
e l'Italiano La città dell'ulti
ma paura dell'esordiente Car
lo Ausino — non hanno con
tribuito minimamente a dis
sipare le molte e fc- iate per
plessità della critica e del 
pubblico, polche, parlando In 
termini generali, non è ve
nuto da queste opere alcun 
originale contributo per in
staurare, In qualche modo, 
un discorso nuovo, congruo e 
davvero progressivo sulla 
fantascienza. 

H sovietico Cassiopea t 
condotto con mano abbastan
za disinvolta dal regista Vic
torov che s'Inoltra, anche 
con qualche scaltrita sortita 
Ironica, in una piccola co
munità di ragazzi della cit
tà di Kalu^a (la patria del 
pioniere della cosmonautica. 
Zlolkovskl) tonto appassio
nati di voli spaziali da pro
gettare una arditissima spe
dizione verso la nebulosa di 
Cassiopea, che essi stessi por

teranno a compimento con 
uno spirito d'avventura sem
pre in bilico tra la favola e 
la facezia. I giovani attori 
sono abbastanza bravi (ac
canto a loro, quasi Irricono
scibile, c'è persino nel ruolo 
di uno slavato personaggio. 
11 grande Smoktunovskl) e 11 
racconto è tirato via spedi
tamente: quindi, Cassiopea 
può essere definito, nel limiti 
già detti, un onesto e mode
sto film per ragazzi. 

L'Inglese La terra che il 
tempo dimenticò, d'altronde, 
è tutto sommato anche più 
convenzionale, polche 11 film 
si basa sull'abusata e stirac
chiata vicenda di un gruppo 
di marinai tedeschi e Ingle
si coinvolti, loro malgrado, 
nella mirabolante avventura 
della scoperta di un mondo 
ancora Immerso In tempi 
preistorici. L'opera, realizza
ta con vasta disponibilità di 
mezzi e di trucchi tecnici da 
Kevin Connor, può piacere 
forse anche a spettatori adul
ti, purché siano di bocca 
buona 

La città dell'ultima paura 
— ideata, prodotta e realiz
zata dall'esordiente Carlo 
Ausino — è scaturita forse 
dal preciso proposito di pro
spettare una favola morale 
sul mail del nostro tempo, 
ma nel suo ampliarsi e cre
scere come rappresentazione 
la stessa opera non mantie
ne alcuna delle promesse che 
aveva fatto Intrawedere e si 
perde sconsolatamente tra ri
masugli malamente assimi
lati di tanto altro cinema, 
diciamo cosi, a metà via tra 
lo psicologico e 11 vagamen
te Iettatorio. Anche la vicen
da che sorregge 11 film — un 
fotografo di buoni principi 
che si Incontra con la più 
brutale e cinica realtà con
sumistica e che, dopo una 
ennesima esplosione atomica, 
si ritroverà assolutamente 
solo In una città deserta di 
ogni segno di vita — tenten
na continuamente tra 11 pia
gnisteo intimistico e I fatui 
ammonimenti scritti sulla 
carta del cioccolatini. Proba
bilmente le Intenzioni del
l'autore erano senz'altro lo
devoli: peccato che siano ri
maste soltanto tali. 

Sauro Borelli 

« La città morta » a Gardone 

Una deprimente 
riproposta 

di D'Annunzio 
La regia di Zeffirelli si tiene alla pura celebrazione 
e accentua i caratteri funerari dell'invecchiatissimo testo 

Nostro servizio 
GARDONE, 10. 

Riproposta fra le più Inu
tili e deprimenti jhe si po
tessero Immaginare, nel qua
dro dell'estate teatrale, que
sta della Città morta di Ga
briele D'Annunzio, per mano 
del regista Franco Zeffirelli, 
complice U Vlttoriale degli I-
tallani, ente parassitarlo se 
mal ve ne furono. 

La città morta venne in
terpretata per la prima vol
ta a Parigi da Sarah Ber-
nhardt, nel 1898. Vi si nar
ra di Anna, moglie cieca del
lo scrittore Alessandro; del
l'amore che costui nutre per 
la giovane Bianca Maria; del
la passione Incestuosa del 
fratello di Bianca Maria. Io 
archeologo Leonardo. Il qua
le finirà con l'uccidere la 
ragazza, onde sottrarla al ri
vale (cui forse, generosa
mente, Anna avrebbe conces
so la libertà, facendosi lei da 
parte), n tutto sullo sfondo 
degli scavi che condussero 
alla scoperta delle tombe de
gli Atridi, In Micene, duran
te l'ultimo quarto del seco
lo scorso, e delle relative 
suggestioni classiche (li 
dramma si apre con una ci
tazione dell'/m.tfpone). 

Gli esegeti più benevoli di 
D'Annunzio Indicano l'Impor
tanza, nella Città morta, non 
della trama, ben6l del lin
guaggio, che tenta la strada 
d'un teatro di poesia; met
tendo anche In rilievo le con
nessioni fra 1 personaggi (so
prattutto maschili) dell'opera 
destinata alla ribalta e quel
li del romanzi più o meno 
contemporanei dello stesso 
scrittore, significativi quali e-
spressionl della sua Ideologia 
( Immoralismo, « superomi

smo», ecc.) Una regia criti
camente impostata potrebbe 
dunque, forse, cavare qual
cosa, oggi, da un testo co
munque « datato » senza re
missione, e il cui dubbio splen
dore verbale appare ricoper
to ormai da una spessa pa
tina opaca. 

Zeffirelli si tiene Invece, 
non sappiamo con quanta sin
cerità, alla pura celebrazio
ne; 11 cui carattere funera
rio è accentuato dalla scena 
(zeffirelllana anch'essa, al pa
ri dei costumi), ingombra di 

simulati ruderi antichi, e nel
l'insieme di gusto tombale. 
Lo spettacolo stesso, In un 
quadro siffatto, assume aspet
ti di mediocre reperto ar
cheologico. Nella medesima 
chiave s'intona, purtroppo, la 
recitazione di Sarah Ferra
ti (Anna), attrice che mol
te volte ammirammo; ma non 
è che quella di Giuseppe 
Pamblerl (Leonardo), attore 
pur verde d'anni, sia qui as
sai diversa. Renato De Car
mine (Alessandro) e Ila
ria Occhlnl (Bianca Marta) 
mostrano solo a sprazzi, per 
contrasto, la modernità del
la loro esperienza, più spesso 
sembrano disvelare la noia e 
il fastidio del compito loro 
toccato. E noi, spettatori, che 
cosa dovremmo allora dire? 

s. a. 

« Dubbio (loppio » 

per David Niven 
LOS ANGELES, 10. 

L'attore britannico David 
Nlven, che dal 1961 mancava 
da Hollywood, ritorna negli 
Stati Uniti per girare 11 film 
Doublé trouble («Dubbio dop
pio»). In esso Nlven sosterrà 
Il ruolo di un vecchio ricchis
simo alle prese con due se
questratori sciocchi. Il film 
sarà diretto da uno «specia
lista » della Casa Disney, Nor
man Tokar. 

« La creazione 

nella Bibbia » 

a Cerinogli 
CAMOGLI, 10. 

E' andato oggi in scena, 
con succesio, nel Ridotto del 
Teatro Sociale, lo spettacolo 
La creazione nella Bibbia. Ne 
sono stati protagonisti, fra 
trenta gustosi manichini, 
Moria Sole e Armando Stu-
la, 11 quale ha anche curato 
la regia e ha dato prova 
delle sue note capacità di 
pittore disegnando, appunto, 
i manichini. 

Rai $ 

oggi vedremo 
L'AMICO DELLE DONNE (23, ore 21) 

Va in onda stasera l'adattamento televisivo dell'amico delle 
donne, una commedia di Alexandre Dumas figlio portata sui 
teleschermi dal regista Davide Montemurri. con Carlo Giuf-
fré. Bianca Toccafondl, Bernadette Lucarlnl, Gianni Agus, 
Giuliana Lojodìce, Orso Maria Guerrinl, Mario Maranzaoa. 
Silvana Panfili. Daniele Formica e Pippo Tumlnelli quali 
interpreti principali. 

Il bersaglio della commedia è quel conformismo mentale 
tipico della società borghese della Francia dell'Ottocento, vi
ziata da un vacuo scetticismo mondano che non le consente 
più di individuare ed apprezzare 1 valori più essenziali. Pro
tagonista del lavoro è De Ryons, un curioso esemplare di 
playboy che si picca di essere un vero e proprio scienziato: 
il suo «campo» sono le donne. Dotato di un talento psicolo
gico brado, egli riesce a diventare l'amico e il confidente 
di tutte, senza mal fallire, perché teorizza che « quelle oneste 
sono da proteggere, le altre da consolare ». 

ADESSO MUSICA (1\ ore 21,45) 
La rubrica curata da Adriano Mazzolettl e presentata da 

Vanna Broslo e Nino Fuscagni è giunta alla ventesima pun
tata del suo quarto anno di vita. Senza perplessità né esami 
di coscienza, Mazzolettl e compagni hanno intenzione di fe
licitarsi a vicenda per 11 « prestigioso traguardo » e hanno 
imbastito per l'occasione una trasmissione revival. Sempre 
più kitsch. 

programmi 

TV nazionale 
18.15 

18,45 

19,15 
19,30 
19,45 
20.00 
20,40 
21.45 

22.45 
23,00 

Glrometta, Beniami
no e Barbablù 
La TV del ragazzi 
« Vangelo vivo » 
Telegiornale Sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Stasera G7 
Adesso musica 
Classica Leggera Pop 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 L'amico delle donne 

di Alexandre Dumas 
figlio. 

22,40 Sport 
Ciclismo: servizio 
speciale per 11 Tour 
de France 

22,50 Concerto della Banda 
del corpo delle guar
die di Pubblica slcu-

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or * 7 , 
8, 12 , 13, 14. 17 , 19 . 23 , 
6i Mattutina muvicaler 6,25t 
Almanacco! 7,1 Oi I I lavoro og
gi) 7,45: lari al ParlementO) 
8 ,30: La canzoni del mattino} 
9t Voi od loj I I . I O i I I maglio 
dal maglio; 12,10: Quarto pro
grammai 13,20: Una commedia 
in franta mlnutlt « Le donna 
dal maro • di E. Ibten, con 
V . Cortaaei 14,05: Plorino • 
torti 14 ,40 i I I giro dal mon
do In 8 0 giornij 1 Si Por 
voi giovani) 16i I I giratole; 
17,05! FHortlitlmo; 17,40t Mu
t ic i lm 19.20i Sul nostri mer-
catii 19 ,30 . Ritmi dal Sud 
Amarlcai 20,20i I contorti di 
Torino, direttore B. Bartolottlj 
21 ,30 i Orchestra In parata) 
22,20t Andata a ritorno) 23 : 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 10 .30 . 12 ,30 , 
13 ,30 , 13 .30 , 16 ,30 , 1B.30, 
19 ,30 , 22,30) Si I I mat
tiniere) 7.40t Buongiorno! 8,40t 
Coma • porche} S.SSi Gallo-
rio dal melodramma) 9.30i Pic
colo mondo anllcoi 9.30i Can

zoni par turili 10 ,24i Una poo-
•ia al giorno) 10,3Si Tutti In-
•lama d'aitalo) 12,10t Traemle-
sionl ragionali) 12,40i Alto gra
diniamo! 13i Hit Paradai 13,33) 
I dlicoll por l'aitatai 14) Su di 
girli 14 ,30: Traemlulonl ragio
nali) 15i I I cantanapoll: 15,40) 
Cararal • operazione nostalgia] 
17,3Si Alto gradimento) 21,19) 
• dlacoll per l'oitatot 21 ,29: 
P O P O H I 22,50) L'uomo dalla 
notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: ProgroMloni 8 .43: 

Fogli d'album} 9,30t Concer
to di aperture) 10,30: La tratti-
man» di Janacek) 11,40t Con
corto da cernerai 12 ,20: Mut i -
ciati Italiani d'oggi) 13i Le mu
sica nel tempo* 14 .30: Le etnro-
nle di P. I . Clalkovikit 13 ,20: I l 
dltco In verrina) 18: Le «regioni 
della mualcai 16,30i Avanguar
dia) 17,10i Diacoteca aerei 
17 ,30: L'erte della variazio
ne) I S i Concerto emfonlco) 
18 ,50 . Muaicho di P. Mannlno 

e M. Vavolo; 19,1 Si Concerto 
della aerai 20 ,15 : I «olirti ve
neti e la muftlce contempo
ranea) 211 Giornale del Terzo] 
21 ,30 : Orse minore, L. Tol
stoj elle ricerco di ae ttaseoi 
22.1 Ot Solisti di Jazz) 22 ,30 i 
Parliamo di spettacolo. 

NEI, N. 28 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La crisi della DC (editoriale di Alfredo Reichlin) 

O Riflessioni sulla nostra strategia; interventi di 
Umberto Cerroni. Biagio de Giovanni e Rosario 
Villari 

O CI sono le condizioni per costruire una democrazia 
organizzata (tavola rotonda con MBrio Birardi. Ser
gio Cavina e Adalberto Mlnucci) (a cura di Aniello 
Coppola) 

O Emerge In Liguria la nuova classe egemone (di 
Franco Monteverde) 

Risposta all' « Avantll > (di b. s.) 
Polvere bianca e trame nere (di Giorgio Frasca Polara) 
Lotte agrarie e riconversione (di Giacinto Militello) 
USA: Il malessere sociale (di Antonio Branda) 
Emergenza per l'Inghilterra (di Giancarlo Olmcda) 
Università di Calabria: parchi smembrarla? (di Gior
gio Manacorda e Giovanni Polara) 
Due testi dopo la neo-avanguardia (di Mario Spinella) 

CINEMA — Bozzetto tra storia e anarchia (di Mino 
Argentieri) 
MUSICA — Insegnare in un mondo di suoni (di Luigi 
Pestalozza) 

LIBRI — Paolo Crlstofohn:, Hegel: sistema ed epoca; 
Letizia Paolozzl, I volti del dio selvaggio; Giuliano Ma
nacorda, Ritorno di « Pape Satan » 

e 

O Come parla una foto (di Lamberto Pignotti) 

IN QUESTO NUMERO L'INDICE DEI LIBRI 
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